
FIENILE ROSSINO · Altipiano di Cariadeghe (Serle· Brescia) 

Fig. 1 . La struttura mesolitica individuata, alla fine del­
lo scavo, prima della rimozione del testimone. 

Dal 25 aprile al 1° maggio 1979, la Soprintendenza Ar· 

cheologica della Lombardia in collaborazione con il Museo 

Civico di Storia Naturale di Brescia e con i Musei Civici 

di Reggio E., ha condotto una campagna di ricerche nel­

l 'insediamento mesolitico sopra Fienile Rossi no su li 'Altipia­

no di Cariadeghe in provincia di Brescia (cfr. P. Biagi 1972, 

Preistoria Alpina, n. 8). Durante lo scavo è stata indivi· 

duata e scavata una struttura a pozzetto con adiacente 

buco di palo (fig. 1), contenente una grande quantità di 

carboni ed alcuni strumenti litici. 

Si tratta di una delle rarissime strutture mesolitiche 

rinvenute • in situ • in Italia settentrionale. Altre strutture 
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Fig. 2 · Strumenti liti ci restituiti dallo scavo (gr. nat.). 

sono state individuate mediante carotaggio su di un'area 

piuttosto ristretta e saranno oggetto di scavo nel 1980. 

L'insediamento, anche se i resti industriali restituiti dallo 

scavo sono piuttosto scarsi (fig. 2), sembra attribuibile 

alla fine del Boreale. Allo studio dei reperti collabora, 

per la parte antracologica, il Dr. L. Castelletti del Museo 

Civico di Como. 

Oltre agli scriventi hanno preso parte allo scavo le 

Dr. M. Bernabò Brea e G.E. Pia. 

P. Biagi . M. Cremaschi 

GUIDIZZOLO (Mantova) 

Un'ascia di bronzo a margini rialzati e taglio espanso 

a flabello, scoperta nel 1880 a Guidizzolo nel fondo • Dar­

daio�e • - come indica un'etichetta originale dell'epoca 

ancora superstite - già nella raccolta Leone Carlotti di 

Cavriana, è ora conservata nei Civici Musei di Brescia. 

Guidizzolo, che si trova 3 km. a sud dell'anfiteatro 

morenico del Garda, in provincia di Mantova, è conosciuto 

per vari ritrovamenti dell'età del Bronzo. Una punta di 

freccia in sei ce, uno spi lione di bronzo e vari frammenti 

di terracotta furono segnalati da C. Mari noni nel 1868 (1). 

In seguito, nel 1881, G. Bandi eri inviò al Pigorini la 

segnalazione dell'esistenza di una terramare a 300 m. a sud 

del paese, su di un dosso isolato, dalla forma ben marcata 

e definita che si erge isolato per oltre due metri nella 

vallata del Caldane e sulla cui superficie si rinvenivano 

affioranti frammenti fitti li e selci, fra cui vengono ricordate 

due fusaro le e un elemento di falcetto (2). Nella stessa 

località, Dosso Daione, che con ogni probabilità è la me-

desima da cui proviene l 'ascia di bronzo, sono stati raccolti 

in superficie tra il 1969 e il 1975 numerosi manufatti litici 

e fittili, una lesina di bronzo e una testa di spillone d'osso, 

ascrivibili all'antica e media età del Bronzo (3). Uno spillo­

ne di bronzo di tipo Tragno, proveniente da Guidizzolo, è 

conservato al Palazzo Ducale di Mantova (4). 

L'ascia a margini rialzati scoperta nel 1880 ha corpo a 

lati dapprima quasi diritti e poi incurvati verso il taglio, 

tallone arcuato con incavo di tipo largo e quasi rettilineo, 

taglio largo e molto espanso. con una forma a 3ft� di cerchio, 

a curva regolare monocentrica, per cui la larghezza massi­

ma del taglio oltrepassa quella della spalla. 

L'ascia ha una patina di color verde chiaro, con qualche 

incrostazione, e una superficie un po' rugosa sulle due 

facce del corpo destinate all'immanicatura. Dim.: lunghezza 

mm. 158, larghezza parte superiore del corpo mm. 25-26, 

larghezza max taglio mm. 66, spessore max mm. 13. Peso 

gr. 275,5. 
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Fig. 1 - Ascia a margini rialzati e taglio a flabello da 
GL>idizzolo [1/2 gr. nat.). 

L'ascia di Guidizzolo rientra nel gruppo delle asce a 

margini rialzati con taglio fortemente espanso, tipiche del­

la fine dell'antica età del Bronzo (5). Esemplari di asce con 

taglio qL>asi circolare sono stati scoperti alla palafitta Desor 

nel lago di Varese, in quella della Tafella-Maraschina SL>I 

lago di Garda, a Castione dei Marchesi in area terrama­

ricola, e nei ripostigli di Robbio e della Cascina Ranza (6). 

L'ascia di GL>idizzolo trova il riscontro più completo 

con quelle delle palafitte Desor e Maraschina e con quella 

di Castione dei Marchesi. L'ascia di Robbio ha un taglio 

quasi completamente circolare, mentre le due asce della 

Cascina Ranza (7) hanno un taglio già di forma ellittica, 

anche se non così sviluppato come nelle cinque asce tipo 

Mohlin dello stesso ripostiglio. 

Nell'ascia di Guidizzolo, e in quelle simili provenienti 

dagli abitati citati, possiamo quindi vedere uno stadio tipo­

logico che precede più o meno direttamente il tipo Mohlin. 

Quest'ultimo ricorre già nel ripostiglio di Habsheim, data­

bi le al Bronzo B l, e poi in quello del-la Cascina Ranza di 

Milano, deposto nel corso del periodo B 2- Cl (8). � perciò 

del tutto probabile una datazione dell'ascia di Guidizzolo 

alla fase più recente dell'antica età del Bronzo, caratteriz­

zata in Italia settentrionale da ripostigli come quelli del 

Lodigiano e della Baragalla (9), e a nord delle Alpi dalle 

asce tipo Langquaid (IO). 

R. de Marinis 
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ISOLINO DI VARESE (Varese) (scavi 1978-1979) 

Fig. 1 - Panoramica dell'Isola Virginia vista da nord. 
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Nel mese di ottobre degli anni 1978 e 1979 sono stati 

condotti all'Isolino di Varese due campagne di scavo per 

incarico e col finanziamento della soprintendenza ai Beni 

Archeologici della Lombardia. 

La posizione della trincea tracciata ed aperta nel 1978 

corrisponde a quella del carotaggio n. Il, eseguito nel 1977 

(Bagolini B., Biagi P., Castelletti L., Guerreschi G. - Noti­

ziario. Preistoria Alpina, n. 12). 

Gli interventi al'chcologici all'Isolino Virginia si propon­

gono di verificare la stratigrafia di M. Bertolone (1955-59) 

con unJ metodologia di scavo più aggiornata, di esplorare 

i livelli compresi fra la quota massima di 2 mt. allora 

raggiunta ed il livello antropico sito a quota di mt. 4,70, 

riconosciuto dalla sonda: completare l'indagine archeologica 

con una ricerca natura l istica a carattere paleoambientale; 

di estendere le ricerche ai fondali circostanti l'Isolino con 

la determinazione delle curve batimetriche e successiva­

mente con un rilevamento subacqueo delle strutture palafit-


